Corte di Cassazione, sezione civile, Sezione I 05/05/1998 n. 4502

legge 109/94 Articoli 26 - Codici 25.3.2
In tema di appalti di opere pubbliche, l'appaltatore deve formulare, a pena di decadenza, la c.d.
riserva per maggiori compensi o rimborsi conseguenti alla sospensione dei lavori al piu tardi nel
verbale di ripresa dei lavori (salva restando la successiva registrazione ed esplicazione della
stessa nel registro di contabilita) ovvero, in mancanza di questo (la cui compilazione & rimessa
alla iniziativa dell'appaltante) mediante tempestiva comunicazione all'Amministrazione con
apposito atto scritto, restando in proposito irrilevante che la sospensione medesima sia
ascrivibile a dolo o colpa dell'Amministrazione appaltante, sempre che si tratti di vicende o
comportamenti direttamente incidenti sull'esecuzione dell'opera; ai fini della tempestivita della
riserva, difatti, I'onere della formulazione da parte dell'appaltatore si rende attuale (e va, percio,
adempiuto) nel momento in cui emerge la concreta idoneita del fatto a produrre il conseguente
pregiudizio od esborso, cio che puo ben verificarsi anche solo al momento della cessazione della
sospensione (c.d. fatto continuativo).



